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OPERA PIA ALBERONI

           Via X Giugno, 3 – 29100 Piacenza

                     Tel.Fax 0523-322635
DA UN PICCOLO SEME UNA GRANDE PIANTA
1664 - 2014
350° ANNIVERSARIO DELLA NASCITA DI GIULIO ALBERONI

UN ANNO DI EVENTI E INIZIATIVE AL COLLEGIO ALBERONI 

COMUNICATO STAMPA

Il 21 maggio 1664 nasceva a Piacenza Giulio Alberoni, figura ecclesiastica e politica di spicco della prima metà del secolo XVIII. Nonostante le umili origini si conquistò un ruolo preminente nella politica italiana ed europea, divenendo Primo Ministro di Filippo V re di Spagna, per giungere infine, in tarda età, a compiere la scelta di donare alla sua città un Collegio per la formazione del clero, custode anche di un ricchissimo patrimonio storico, artistico e scientifico, tesoro culturale di tutta la comunità ecclesiastica e civile.
La sua figura è estremamente interessante per molti aspetti. Fu un uomo “faber fortunae suae”. Rimasto, ancora piccolo, orfano di padre e solo con la madre e un altro fratello, fu inevitabilmente introdotto alla vita per una strada stretta e in salita e la sua sensibilità ne fu segnata per sempre. Nonostante la giovane età, le sofferenze familiari temprarono il suo animo cosicché egli non se ne stette con le mani in mano, iniziando a costruire passo per passo la sua parabola terrena.

Ebbe un ruolo nella politica europea e italiana di rilievo. Invece che pietrificare le sue ricchezze in costruzioni inutili, seppe dare alla sua città un collegio, che dotò di un efficiente programma formativo e ne affidò l’esecuzione alla Congregazione della Missione di S. Vincenzo de’ Paoli che lo guida ancora oggi. 

UN ANNO DI EVENTI E INIZIATIVE

In occasione del trecentocinquantesimo anniversario della nascita di questo illustre concittadino l’Opera Pia Alberoni, il Collegio Alberoni, insieme a un nutritissimo numero di Istituzioni, Enti e Associazioni, hanno predisposto un denso programma di iniziative che accompagneranno, mese per mese, a partire da febbraio fino a dicembre, con la sola esclusione del periodo estivo, l’intero anno 2014, in singolare coincidenza con il centenario della nascita di Agostino Casaroli, anch’esso piacentino, ex allievo del Collegio Alberoni e poi Segretario di Stato vaticano, e in stretta sinergia con il Comitato costituitosi a Castel San Giovanni, sua città natale. 

La riscoperta della poliedrica figura di Giulio Alberoni e la conoscenza della plurisecolare storia del suo Collegio, indurranno anche a riflettere sul tema e sul significato del generare nel presente.
La memoria di una nascita riporta a un inizio misterioso, a qualcosa d’imponderabile che s’affaccia nel mondo e lascia una traccia a favore di tutti. Due nascite, tra loro intrecciate, quella di Giulio Alberoni e di Agostino Casaroli, mettono in evidenza il seme e i frutti di un’istituzione che continua a germinare per il bene della Chiesa e del mondo.
IL COLLEGIO ALBERONI, L’OPERA PIA ALBERONI INSIEME 

ALLA CITTA’ DI PIACENZA.
Nello stile ormai consolidato del Collegio Alberoni che, pur preservando la sua primaria funzione di luogo di formazione sacerdotale, apre le porte alla città e ai visitatori per fare conoscere la sua ricca storia e il suo prezioso patrimonio culturale, anche le celebrazioni in oggetto si contraddistinguono per la caratteristica della nutrita partecipazioni di Enti e Istituzioni che Opera Pia e Collegio Alberoni hanno stretto intorno a sé per la realizzazione di un programma intenso e ricco di appuntamenti.

Le iniziative programmate per il trecentocinquantesimo anniversario della nascita di Giulio Alberoni vedono infatti la collaborazione del Comune di Piacenza, del Comitato per il Centenario della nascita del Cardinale Casaroli, di FAI Fondo Ambiente Italiano - Delegazione di Piacenza, Ordine degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori della provincia di Piacenza e del Seminario Vescovile di Piacenza.

Le celebrazioni del 350° anniversario hanno inoltre il patrocinio della Diocesi di Piacenza-Bobbio e dell’Amministrazione Provinciale di Piacenza.
L’organizzazione delle singole iniziative si avvale inoltre della partecipazione di: Galleria Rosso Tiziano, Tribunale di Piacenza, Accademia Gastronomica Maria Luigia, Associazione Velò-Lento, Associazione Domus Justinae e Parrocchia della Cattedrale, Accademia della Musica di Piacenza e Cineclub Piacenza Giulio Cattivelli.

Non manca la collaborazione degli Istituti scolastici; saranno protagonisti di iniziative, ricomprese nel calendario delle celebrazioni in programma, l’Istituto Superiore G.M. Colombini e l’Istituto G. Marcora.

Il Liceo Artistico Bruno Cassinari è al lavoro per la preparazione di un contributo che sarà presentato alla città nel corso della prossima Notte Europea dei Musei che avrà, presso la Galleria Alberoni, una sezione naturalmente dedicata al 350° anniversario del fondatore.

DA UN PICCOLO SEME UNA GRANDE PIANTA

IL PROGRAMMA

Descriviamo ora le numerose iniziative che costituiscono le celebrazioni del 350° anniversario della nascita del cardinale, partendo da quelle programmate per il mese di maggio, che vide, nel 1664, la nascita di Giulio Alberoni, mese nel quale si terrà il convegno dedicato a Giulio Alberoni e ad Agostino Casaroli, il cui titolo è anche lo slogan delle intere celebrazioni.

IL MAGGIO ALBERONIANO

In una casetta piacentina del Cantone Stoppo, nacque un bambino che venne chiamato Giulio per onorare la memoria del nonno. Era il 21 maggio 1664. Fu battezzato nella parrocchia dei Santi Nazzaro e Celso.

Sarà proprio il mese di maggio, nel quale Giulio Alberoni cominciò la propria parabola terrena, a costituire il cuore delle celebrazioni con l’organizzazione di tre importanti appuntamenti: un convegno dedicato a Giulio Alberoni e ad Agostino Casaroli, che culminerà nell’esecuzione di un importante concerto pianistico, l’apertura straordinaria e contemporanea di tutti i luoghi alberoniani della città di Piacenza e la celebrazione di una S. Messa presieduta da Mons. Gianni Ambrosio, Vescovo della Diocesi di Piacenza-Bobbio, nella Chiesa di S. Lazzaro e S. Vincenzo de’ Paoli che, del cardinale, custodisce le spoglie.

SABATO 24 MAGGIO 2014

Da un piccolo seme una grande pianta

Convegno in occasione del 350° anniversario della nascita di Giulio Alberoni e del 100° della nascita di Agostino Casaroli.

Nella suggestiva cornice della Sala Arazzi della Galleria Alberoni andrà in scena una intera giornata di convegno dedicata ai due cardinali, il fondatore del Collegio, e il celebre ex alunno.

La mattinata - in linea con la plurisecolare vocazione del Collegio Alberoni, quale vitale e attivo centro di approfondimento teologico, filosofico e scientifico - prendendo spunto, come già sottolineato, dall’intrecciarsi di due nascite, offrirà un percorso di riflessione sul tema e sul significato del nascere e del generare nel tempo contemporaneo per poi offrire suggerimenti e prospettive per la formazione sacerdotale al Collegio Alberoni.

Gli interventi saranno affidati rispettivamente ad Adriano Pessina, ordinario di Filosofia Morale presso l’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano e a Padre Nicola Albanesi, visitatore della Provincia Romana della Congregazione della Missione.

Il pomeriggio - aperto dalla proiezione di un breve e suggestivo video dedicato alla nascita e all’infanzia di Giulio Alberoni, curato e realizzato appositamente per questa occasione da Silvano Tinelli e Gianluigi Ruzzenenti di Cineclub Piacenza - vedrà invece l’attenzione fissata su Agostino Casaroli. Interverranno Andrea Riccardi, professore emerito di Storia contemporanea presso l’Università degli Studi Roma Tre, che si focalizzerà sull’attività di Casaroli quale tessitore della ost-politik vaticana, e Mons. Pierluigi Celata, già segretario del cardinale, che offrirà una testimonianza sull’umanità sacerdotale di Agostino Casaroli.

Di originalissimo e significativo taglio storico-culturale sarà anche il buffet previsto per la pausa pranzo e aperto a tutti gli intervenuti al convegno. 

Nella suggestiva architettura dell’antico refettorio alberoniano, l’Accademia Gastronomica Maria Luigia, con la partecipazione dell’Istituto Marcora, allestirà un buffet che intenderà essere un vero e proprio percorso storico-gastronomico, di grande impatto visivo, attraverso gli usi della mensa del Collegio Alberoni e dei seminari in genere nella seconda metà del XVIII secolo.

Al calare della sera le parole lasceranno il posto alla riflessione delle note musicali con un prezioso concerto per piano. Tornerà a suonare il pianoforte della Galleria Alberoni Sabrina Lanzi, con un programma in cui delineerà un itinerario nella vena musicale dei musicisti dell’est europeo, da Chopin a Rachmaninoff.
La pianista Sabrina Lanzi, esecutrice dell’applauditissimo concerto tenutosi preso la Sala Arazzi nel gennaio 2013, e reduce dal recentissimo concerto, tenuto nella Cappella Paolina del Quirinale di fronte al Presidente Giorgio Napoletano, con un ensemble d’archi dei Wiener Philharmoniker, è stata ripetutamente invitata ad esibirsi in numerose sale e Festivals in Italia e all'estero. L'esecuzione di alcuni concerti, quali l'op. 18 (n 2) di S. Rachmaninoff e l'op.83 (n 2) di J. Brahms, in diverse tournée estere, hanno riscosso un caloroso successo di pubblico e di critica richiamandola all'attenzione di importanti istituzioni musicali estere che le hanno valso l'invito ad una tournée negli Stati Uniti.

DOMENICA 25 MAGGIO 2014

I Luoghi Alberoniani
Piacenza racconta Giulio Alberoni

Apertura straordinaria di tutti i luoghi alberoniani nella città di Piacenza

Sarà una giornata speciale domenica 25 maggio 2014 per tutti gli appassionati di storia, arte e cultura poiché si apriranno contemporaneamente le porte di tutti i luoghi della città di Piacenza connessi alla vita di Giulio Alberoni.

Grazie alla collaborazione di FAI, Fondo Ambiente Italiano - Delegazione Piacenza, che con guide e volontari terrà aperti e animerà numerosi luoghi cittadini, del Comune di Piacenza che aprirà, con un percorso tematico dedicato, Palazzo Farnese e la Biblioteca Passerini, e grazie inoltre a numerosi altri enti, sarà possibile accedere e visitare luoghi storici estremamente significativi della città di Piacenza, conoscendo, per ciascuno d’essi, origine, storia e funzioni e scoprendo all’interno d’ognuno la narrazione di un capitolo della vita di Giulio Alberoni.
Un’occasione per scoprire la città di Piacenza e la vita di un suo celebre figlio. 

I luoghi Alberoniani nella città di Piacenza

Si apriranno con specifiche visite guidate i seguenti luoghi.
La Chiesa dei Santi Nazzaro e Celso, edificio di grande pregio storico – architettonico, ora sede della Galleria Rosso Tiziano, narrerà l’origine, l’infanzia e i primi passi della carriera del cardinale poichè in essa egli fu prima battezzato e successivamente divenne Sindaco e Priore della Congregazione del SS. Sacramento ai Santi Nazzaro e Celso.

La Cattedrale di Piacenza, con la visita alla Cappella di San Martino e la visione del busto del Vescovo di Piacenza Mons. Giorgio Barni, racconterà lo speciale rapporto tra Alberoni e Barni del quale il futuro cardinale fu maestro di casa e precettore del nipote e inoltre descriverà il conferimento all’Alberoni dell’importante prebenda della suddetta cappella.

I Musei Civici di Palazzo Farnese allestiranno uno specifico itinerario animato attraverso i Fasti di Elisabetta Farnese del cui matrimonio con Filippo V, re di Spagna, Alberoni fu il regista e l’ideatore (nel 2014 ricorrerà il trecentesimo anniversario di questo evento).

La Biblioteca Civica Passerini Landi, ex Collegio gesuitico di San Pietro, narrerà la formazione di Alberoni; presso questa sede infatti Alberoni affrontò studi di filosofia e teologia; l’occasione sarà inoltre propizia per una ripresentazione della storia dell’antico Collegio dei Gesuiti, scuola di formazione di spicco nella città di Piacenza. 
Palazzo Landi - uno degli esempi più affascinanti delle residenze signorili rinascimentali piacentine, oggi sede del Tribunale di Piacenza, il cui Presidente, per l’occasione, ha concesso l’apertura domenicale del cortile - è connesso alle prime esperienze diplomatiche di Giulio Alberoni. Fu proprio il Duca Francesco Farnese a fare di Alberoni un suo vero e proprio ministro, mettendogli a disposizione in Piacenza, in questo solenne Palazzo del Consiglio, un bell’appartamento arredato con mobili del Guardaroba Ducale, per ricevere in esso gli Ufficiali Francesi d’alto rango quando sostavano a Piacenza. 

Palazzo Chiappini - commissionato dai Conti Chiappini e acquisito dall’Opera Pia Alberoni nel XIX secolo, e ancor oggi di proprietà di questo Ente che in esso ha la propria sede - aprirà le porte dell’antica Sala del Consiglio le cui decorazioni novecentesche, realizzate da Luciano Ricchetti, costituiscono una testimonianza della fortuna storica di Giulio Alberoni. 

Il Collegio Alberoni, che ben rappresenta i frutti dell’opera del cardinale e che di Alberoni costituisce il vero monumento cittadino, si aprirà per narrare la vita del cardinale fondatore, dell’istituzione da lui creata e per mostrare il patrimonio lasciato dal cardinale stesso.

Infine il percorso segnalerà due vie, il Cantone Stoppo poi detto Alberoni e via Alberoni, connesse all’inizio e alla fine della vita del Cardinale.

L’apertura contemporanea con visita guidata, di tutti i luoghi alberoniani è resa possibile grazie a: Opera Pia e Collegio Alberoni, FAI Fondo Ambiente Italiano - Delegazione di Piacenza, Comune di Piacenza, Galleria Rosso Tiziano, Tribunale di Piacenza, Cattedrale di Piacenza e Associazione Domus Justinae. 

Si tratta di una preziosa occasione per conoscere luoghi importanti della città di Piacenza ed al tempo stesso significativi nella vita del cardinale.

MARTEDI’ 27 MAGGIO 2014 

Chiesa di San Lazzaro e San Vincenzo de’ Paoli, ore 18.30

Santa Messa in memoria di Giulio Alberoni

Nella chiesa di San Lazzaro e San Vincenzo de’ Paoli, che di Giulio Alberoni custodisce le spoglie, verrà celebrata una Santa messa in memoria del cardinale, presieduta da Mons. Gianni Ambrosio, Vescovo della Diocesi di Piacenza-Bobbio e concelebrata dai Vescovi ex alunni del Collegio: Mons. Antonio Lanfranchi, Arcivescovo di Modena - Nonantola, Mons. Giorgio Corbellini, Vescovo di Abula e Mons. Luca Brandolini, Vescovo Emerito di Sora.

UN ANNO DI INIZIATIVE ALBERONIANE

Ogni mese dell’anno 2014, da febbraio a dicembre, con l’esclusione dei mesi estivi, vedrà un appuntamento proposto alla città e a tutti gli appassionati tra visite guidate speciali, concerti, conversazioni, animazioni, escursioni, conferenze.

Tutte le iniziative avranno ingresso gratuito

Sarà sempre possibile, al termine di ogni appuntamento speciale, vedere le eccellenze del patrimonio alberoniano.
DOMENICA 16 FEBBRAIO 2014

Galleria Alberoni, ore 16

La nascita del Collegio Alberoni

Si inizia Domenica 16 febbraio 2014 alle ore 16 con una visita guidata speciale, frutto del lavoro di ricerca archivistica di Maria Rosa Pezza che, con il supporto di musiche, animazioni, documenti e ricostruzioni storiche, condurrà i visitatori alla scoperta di usi, pratiche, consuetudini, attività, avvenimenti, organizzazione e stili di vita comunitaria, nella piccola città del Collegio Alberoni, nei primi cinquant’anni di vita.

La visita sarà seguita alle ore 17.30 nella suggestiva cornice della Sala degli Arazzi, da un breve concerto dell’Accademia della Musica di Piacenza che condurrà i presenti in un itinerario attraverso musiche della seconda metà del Settecento e componimenti conservati nel Fondo musicale del Collegio. (vedi scheda di presentazione dell’iniziativa)

DOMENICA 9 MARZO 2014 

Galleria Alberoni, ore 16

Giulio Alberoni attraverso le carte del suo archivio

Padre Giuseppe Testa, responsabile dell’Archivio del Collegio Alberoni e Lucia Rocchi, che da anni presta la sua attività di studio presso lo stesso archivio, guideranno i visitatori alla scoperta dei tesori dell’archivio alberoniano: l’epistolario, volumi e altri antichi documenti che in via eccezionale saranno esposti e mostrati al pubblico e attraverso i quali sarà ricostruita la figura di Alberoni.
Alle ore 18, nella Sala degli Arazzi le fonti antiche cederanno il passo agli studi e alle riflessioni contemporanee sul cardinale. Verrà infatti presentato il volume “Giulio Alberoni. La vita avventurosa del figlio dell’ortolano che diventò Primo Ministro” in un dialogo tra l’autore Massimo Solari, Padre Erminio Antonello, Superiore del Collegio Alberoni, Giorgio Braghieri, Presidente dell’Opera Pia Alberoni e Carlo Francou, studioso e autore di pubblicazioni relative al patrimonio alberoniano. 
La conversazione sarà intervallata da commenti musicali al pianoforte eseguiti da Elena Gobbi.
DOMENICA 6 APRILE 2014 

Galleria Alberoni, ore 16

Effetti Personali

In questa visita guidata speciale Giulio Alberoni sarà raccontato dai suoi effetti personali custoditi in Collegio, ciascuno capace di narrare un capitolo della sua biografia: bauli, scrivanie, scrittoi da viaggio, orologi, secretaire, guanti, scarpe, coperte, libri e, infine, una numerosa serie di suoi ritratti.

DOMENICA 8 GIUGNO 2014 

Seminario Vescovile di Via Scalabrini, ore 15. A seguire Collegio Alberoni

Due Seminari in città

Una visita guidata congiunta ai due seminari della città di Piacenza per svelare le differenti storie, le analogie e specificità di due significative istituzioni della Chiesa e della città di Piacenza.

La visita guidata avrà inizio alle ore 15 presso il Seminario Vescovile di Via Scalabrini e sarà condotta da Alessandro Malinverni, storico dell’arte. Al termine un autobus dedicato condurrà i visitatori al Collegio Alberoni per la visita al Seminario fondato dall’omonimo cardinale, che sarà condotta da Maria Rosa Pezza e incentrata sulle caratteristiche del progetto formativo presso questa Istituzione.
DOMENICA 29 GIUGNO 2014

Galleria Alberoni, ore 16

Giulio Alberoni raccontato ai più piccoli

La terza edizione della domenica dei bambini, organizzata al Collegio Alberoni, proporrà un gioco-percorso animato alla scoperta della vita dell’illustre concittadino Giulio Alberoni. 
L’itinerario sarà il frutto del lavoro di progettazione che gli studenti di alcune classi dell’Istituto G. M. Colombini stanno svolgendo congiuntamente alle guide del Collegio Alberoni.

Alle ore 17.30 l’Orchestra Junior, ensemble musicale di bambini costituito presso l’Accademia della Musica di Piacenza, proporrà un breve concerto.

SABATO 27 SETTEMBRE 2014

Galleria Alberoni, ore 16

Il Collegio Alberoni e i suoi dintorni

Nel giorno nel quale ricorre la Solennità di San Vincenzo de’ Paoli, fondatore della Congregazione della Missione a cui Alberoni affidò la cura del Collegio, si terrà, proposta dalle guide del Collegio Alberoni e dall’Associazione Velò-lento, una biciclettata nei dintorni del Collegio alla scoperta della storia dell’Istituzione, dei fabbricati adiacenti, del territorio circostante, in una ricostruzione della sua fisionomia nella seconda metà del Settecento e attraverso le successive trasformazioni che hanno portato il territorio, che costituisce una porta di accesso alla città, all’attuale fisionomia.
DOMENICA 28 SETTEMBRE 2014

Galleria Alberoni, ore 10-18

Il patrimonio del cardinale

Organizzata dal Collegio Alberoni e dall’Associazione Velò-lento si terrà una biciclettata di un’intera giornata sul territorio della provincia di Piacenza alla scoperta degli antichi poderi, lasciati dal cardinale Giulio Alberoni per il sostentamento del suo Collegio, e di quelli acquisiti successivamente per lo stesso scopo.

DOMENICA 26 OTTOBRE 2014

Galleria Alberoni, ore 16

Palazzo Alberoni. Le architetture del Collegio 

“Ad uno osservatore attento che volgesse lo sguardo ai monumenti cittadini, non sarà difficile constatare che il Collegio Alberoni è il terzo edificio, per imponenza e grandiosità architettonica, della nostra città. (Giulio Ulisse Arata).
Sarà l’Ordine degli Architetti di Piacenza a curare e condurre, in collaborazione con le guide del Collegio Alberoni, una originale visita guidata che osserverà e descriverà il Collegio Alberoni come Palazzo, nella sua imponenza architettonica, a partire dai disegni originari, attraverso le successive trasformazioni che lo hanno portato a essere come oggi appare. 

DOMENICA 16 NOVEMBRE 2014
Galleria Alberoni, ore 17

Giulio Alberoni e la committenza cardinalizia nel primo Settecento

Lo storico dell’arte Davide Gasparotto, condurrà un confronto tra Giulio Alberoni e gli altri cardinali committenti del primo Settecento, analizzando le relazioni tra porporati e artisti ed evidenziando sensibilità, interessi e gusto artistico di ciascuno. La conversazione si intreccerà all’esecuzione di musiche scelte dal musicologo Pietro Tagliaferri che aiuteranno gli spettatori a immergersi nel clima socio culturale al quale appartenne ciascun cardinale collezionista.
Le musiche saranno eseguite dal Duo Riverberi composto dallo stesso Pietro Tagliaferri, al sax soprano, e da Stefano Pellini, all’organo positivo.

DOMENICA 14 DICEMBRE 2014

Galleria Alberoni, ore 16

I frutti dell’albero del Cardinale

Professori, alunni sacerdoti, cittadini, formatisi al Collegio Alberoni

A cura delle guide del Collegio Alberoni, una visita guidata speciale, vero e proprio percorso di scoperta dei frutti prodotti dal plurisecolare albero del Collegio sorto dal seme che fu Giulio Alberoni. Una rassegna di ritratti di cardinali, studiosi, illustri cittadini, semplici sacerdoti formatisi presso l’Istituto di San Lazzaro.
DOMENICA 14 DICEMBRE 2014

Galleria Alberoni, ore 17.30

Il Collegio Alberoni oggi

Dal 1664 al 2014. 
L’ultimo appuntamento del denso programma di iniziative in occasione dei trecentocinquant’anni della nascita del cardinale Alberoni focalizzerà l’attenzione sul tempo presente. Cosa è oggi il Collegio Alberoni? Quale il progetto formativo e la regola che orienta la comunità che lo abita? Ed infine come concretamente e quotidianamente si vive in questi antichi spazi?
Sarà il Superiore Padre Erminio Antonello, insieme agli altri Padri del Collegio Alberoni, a condurre una visita guidata ai luoghi di studio e di pietà del Collegio e a presentare la vita contemporanea di un’istituzione plurisecolare. 
Una sorta di open day destinato a tutti coloro che hanno la curiosità e il desiderio di conoscere da vicino la vita del Collegio Alberoni oggi.
L’ALBERO E LA STELLA
L’esposizione e il restauro dell’immagine guida delle celebrazioni
ANONIMO PITTORE DEL PRINCIPIO DEL XVIII SECOLO 
Stemma del Cardinale Alberoni 
olio su tela. Piacenza, Collegio Alberoni

L’albero e la stella su fondo dorato, racchiusi nello stemma del cardinale sormontato dal cappello cardinalizio, discendono dal cielo alla terra, portati dall’abbraccio di due angeli le cui nudità sono coperte da panneggi. 

La composizione dell’opera è bibienesca, poiché si rifà alla concezione di Francesco Bibiena per lo stemma farnesiano affrescato nel 1683 nella volta della sala maggiore al primo piano del Palazzo Farnese di Piacenza. 
L’artista che lo ha dipinto potrebbe essere Felice Avanzini che lavorò per il Collegio replicando anche, tra l’altro, il ritratto di Alberoni realizzato dal Mulinaretto.
Questa pregevole immagine, dipinta su tela da un anonimo artista del XVIII secolo, e di proprietà dell’Opera Pia Alberoni, diventa ora la guida e il simbolo di un anno di eventi in ricordo di Giulio Alberoni e accompagnerà tutte le iniziative programmate, sintetizzando simbolicamente il suo intero percorso biografico. 
Derivato da un’elaborazione grafica, il logo delle celebrazioni è lo stesso stemma dipinto appoggiato su un manto rosso, ovvero la veste del cardinale come fu realizzata dal Mulinaretto nel ritratto di Alberoni.
Il quadro raffigurante lo stemma dipinto del cardinale, custodito negli ambienti del Collegio e non abitudinariamente visibile, da domenica 16 febbraio 2014, giorno nel quale si terrà la prima iniziativa programmata per le celebrazioni, sarà esposto all’ingresso della Sala degli Arazzi e così offerto alla percezione, allo sguardo e alla riflessione di ciascuno.

UN RESTAURO IN CORSO
Nelle scorse settimane è stato eseguito e concluso il recupero della cornice del dipinto che torna così a risplendere.
La tela sarà invece sottoposta a restauro da Francesca De Vita di Alef - Restauro e Conservazione proprio nei mesi estivi di questo anno di celebrazioni, durante la chiusura della Galleria.

Il dipinto restituito alla sua antica bellezza sarà presentato al termine delle celebrazioni.
L’albero e la stella di Giulio Alberoni

Giulio Alberoni, proviene dall'ambiente contadino, nel quale la terra è la paziente educatrice delle menti. Ne è un segno l'aver voluto porre al centro del suo stemma araldico una semplice quercia, che rimandava sì al significato del suo nome e alla virtù della fortezza che lo ha sorretto nelle disavventure della vita, ma soprattutto era un richiamo alle sue origini contadine, radici su cui egli ha voluto fondare quel Collegio che porta il suo nome. 
Proprio nelle casette piacentine nel Cantone Stoppo, nacque il primogenito, chiamato Giulio per onorare il nonno. Era il 21 maggio 1664. Fu battezzato nella parrocchia dei Santi Nazzaro e Celso. E dopo di lui nacquero altri cinque fratelli. 

Non passò molto tempo che la disgrazia entrò nella casa. Tra il 1672 e il 1675 la morte portò via tre fratelli del piccolo Giulio. E sempre negli stessi anni l'azienda familiare subì un tracollo. Infine, nel maggio del 1676, quando Giulio compiva 12 anni, il padre moriva a soli 34 anni e con lui, poco dopo, un altro figlio nato dopo la morte del padre.

Cinque morti in pochi anni non poterono non ferire profondamente il piccolo Giulio rimasto solo con la madre e un altro fratello. Le sofferenze familiari temprarono il suo animo cosicché egli non se ne stette con le mani in mano, iniziando a costruire passo per passo la sua parabola terrena.

I rovesci familiari e diplomatici, con le loro improvvise aperture, forse gli suggerirono di mettere nel suo stemma l'albero, a ricordo delle sue umili origini, ma anche una stella, per indicare come Dio, nelle disgrazie, gli avesse sempre aperto orizzonti di nuova luce di speranza. 

Il suo motto: Auxilium a Domino, l'aiuto viene dal Signore, suggella la fede del cardinale Giulio Alberoni nella Provvidenza che è stata generosa con questo umile figlio di ortolani di Piacenza.
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Il cardinale Giulio Alberoni

Profilo biografico

Giulio Alberoni (1664-1752) è un prodotto tipico di quell’Europa cosmopolita che fiorì nel secolo XVIII. Nonostante fosse di umili origini, riuscì a scalare il potere. Divenuto sacerdote, partecipò a una missione diplomatica affidata dal duca Francesco Farnese (1694-1727) al vescovo di Borgo San Donnino presso il generale in capo dell’esercito francese Louis-​Joseph de Vendôme (1654-1712), impegnato in Italia durante la guerra di successione spagnola (1701-1714). 

Dopo la vittoria di Cassano d’Adda (1705), Alberoni seguì Vendôme prima nelle Fiandre e poi in Spagna,  ove a Villaviciosa il 10 dicembre 1710 le truppe franco-spagnole sconfissero quelle austriache. Alberoni favorì il matrimonio del nuovo re di Spagna, Filippo V, con Elisabetta Farnese. Fu la fortuna del giovane e brillante sacerdote piacentino, che divenne prima l’anima del governo e poi addirittura il capo dell’esecutivo di Madrid. Riorganizzò la Spagna e cercò di darle una politica estera coerente. Fu battuto sul tempo dagli avvenimenti. Dopo un’infelice spedizione per l’occupazione della Sardegna e della Sicilia, Alberoni, che nel frattempo era diventato cardinale, fu silurato (1718). 

Si allontanò dalla penisola iberica, mentre veniva istruito un processo contro di lui da parte del papa Clemente XI.  Alla sua morte poté partecipare al conclave, che elesse Innocenzo XIII che lo assolse da ogni imputazione. Nel 1730 fu nominato amministratore e commendatario dell’ospedale di san Lazzaro in Piacenza, che trasformò da ospedale in un seminario, per aiutare negli studi quei chierici poveri che non avevano mezzi per studiare. Vincendo molte difficoltà costruì un edificio sontuoso, il “suo collegio”, nonostante gli impegni di governo che lo tennero lontano da Piacenza, prima a Ravenna e poi a Bologna, come responsabile delle legazioni pontificie in quelle regioni. Durante le vicende della guerra di successione austriaca il collegio fu distrutto, ma il cardinale lo ricostruì e lo aprì alla vigilia della morte che lo colse nel suo palazzo di città il 26 giugno 1752.

La sua figura è interessante per molti aspetti. Fu un uomo “faber fortunae suae”. Ebbe un ruolo nella politica europea e italiana di rilievo. Invece che pietrificare le sue ricchezze in costruzioni inutili, seppe dare alla sua città un collegio, che dotò di un efficiente programma formativo e ne affidò l’esecuzione alla Congregazione della Missione di s. Vincenzo de’ Paoli che lo guida ancora oggi. 
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